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IL DECRETO LAVORO - IL TESTO DEL PROVVEDIMENTO

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Visti gli articoli 77 e 87 della Costituzione;
Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante «Disci-

plina dell'attività di Governo e ordinamento della Pre-
sidenza del Consiglio dei Ministri»;

Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, re-
cante «Riforma dell'organizzazione del Governo, a nor-
ma dell'articolo 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59»;

Visto il regolamento (UE) 2020/2094 del Consiglio, 
del 14 dicembre 2020, che istituisce uno strumento 
dell'Unione europea per la ripresa, a sostegno della ri-
presa dopo la crisi COVID-19;

Visto il regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 12 febbraio 2021, che isti-
tuisce il dispositivo per la ripresa e la resilienza;

Visto il regolamento delegato (UE) 2021/2106 della 
Commissione, del 28 settembre 2021, che integra il re-
golamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e 
del Consiglio, che istituisce il dispositivo per la ripresa 
e la resilienza, stabilendo gli indicatori comuni e gli 
elementi dettagliati del quadro di valutazione della ri-
presa e della resilienza;

Visto il decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297, re-
cante «Approvazione del testo unico delle disposizioni 
legislative vigenti in materia di istruzione, relative alle 
scuole di ogni ordine e grado»;

Vista la legge 14 gennaio 1999, n. 4, recante «Disposi-
zioni riguardanti il settore universitario e della ricerca 
scientifica, nonché il servizio di mensa nelle scuole»;

Vista la legge 4 novembre 2000, n. 338, recante «Di-
sposizioni in materia di alloggi e residenze per studen-
ti universitari»;

Visto il decreto legislativo 23 aprile 2004, n. 124, re-
cante «Razionalizzazione delle funzioni ispettive in 
materia di previdenza sociale e di lavoro, a norma 

dell'articolo 8 della legge 14 febbraio 2003, n. 30»;
Vista la legge 16 gennaio 2006, n. 18, recante «Rior-

dino del Consiglio universitario nazionale»;
Vista la legge 3 agosto 2007, n. 123, recante «Misure 

in tema di tutela della salute e della sicurezza sul lavo-
ro e delega al Governo per il riassetto e la riforma della 
normativa in materia»;

Vista la legge 30 dicembre 2010, n. 240, recante 
«Norme in materia di organizzazione delle università, 
di personale accademico e reclutamento, nonché dele-
ga al Governo per incentivare la qualità e l'efficienza 
del sistema universitario»;

Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, 
recante «Disposizioni urgenti per la revisione della 
spesa pubblica con invarianza dei servizi ai cittadini 
nonché misure di rafforzamento patrimoniale delle 
imprese del settore bancario»;

Visto il decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 
116, recante «Disposizioni urgenti per il settore agrico-
lo, la tutela ambientale e l'efficientamento energetico 
dell'edilizia scolastica e universitaria, il rilancio e lo 
sviluppo delle imprese, il contenimento dei costi gra-
vanti sulle tariffe elettriche, nonché per la definizione 
immediata di adempimenti derivanti dalla normativa 
europea»;

Vista la legge 13 luglio 2015, n. 107, recante «Riforma 
del sistema nazionale di istruzione e formazione e dele-
ga per il riordino delle disposizioni legislative vigenti»;

Visto il decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148, 
recante «Disposizioni per il riordino della normativa in 
materia di ammortizzatori sociali in costanza di rap-
porto di lavoro, in attuazione della legge 10 dicembre 
2014, n. 183»;

Visto il decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 149, 

 Dl  lavoro, indici sintetici 
di affidabilità contributiva
pronti per l’operatività
dal 1° gennaio 2026

Decreto legge 28 ottobre 2024
 n. 160
Pubblicato sulla “Gazzetta 
Ufficiale” del 28 ottobre 2024 
n. 253 

Disposizioni urgenti in materia di lavoro, università, ricerca e istru-
zione per una migliore attuazione del Piano nazionale di ripresa e 
resilienza
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recante «Disposizioni per la razionalizzazione e la 
semplificazione dell'attività ispettiva in materia di la-
voro e legislazione sociale, in attuazione della legge 10 
dicembre 2014, n. 183»;

Vista la legge 28 dicembre 2015, n. 208, recante «Di-
sposizioni per la formazione del bilancio annuale e 
pluriennale dello Stato» e, in particolare, l'articolo 1, 
comma 863;

Vista la legge 26 ottobre 2016, n. 198, recante «Isti-
tuzione del Fondo per il pluralismo e l'innovazione 
dell'informazione e deleghe al Governo per la ridefini-
zione della disciplina del sostegno pubblico per il set-
tore dell'editoria e dell'emittenza radiofonica e televisi-
va locale, della disciplina di profili pensionistici dei 
giornalisti e della composizione e delle competenze del 
Consiglio nazionale dell'Ordine dei giornalisti. Proce-
dura per l'affidamento in concessione del servizio pub-
blico radiofonico, televisivo e multimediale»;

Visto il decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 
96, recante «Disposizioni urgenti in materia finanzia-
ria, iniziative a favore degli enti territoriali, ulteriori in-
terventi per le zone colpite da eventi sismici e misure 
per lo sviluppo»;

Visto il decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 59, re-
cante «Riordino, adeguamento e semplificazione del 
sistema di formazione iniziale e di accesso nei ruoli di 
docente nella scuola secondaria per renderlo funziona-
le alla valorizzazione sociale e culturale della profes-
sione, a norma dell'articolo 1, commi 180 e 181, lettera 
b), della legge 13 luglio 2015, n. 107»;

Visto il decreto-legge 23 ottobre 2018, n. 119, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 
2018, n. 136, recante «Disposizioni urgenti in materia 
fiscale e finanziaria»;

Visto l'articolo 1, commi 498, della legge 27 dicem-
bre 2019, n. 160, recante «Bilancio di previsione dello 
Stato per l'anno finanziario 2020 e bilancio pluriennale 
per il triennio 2020-2022»;

Visto il decreto-legge 9 gennaio 2020, n. 1, recante 
«Disposizioni urgenti per l'istituzione del Ministero 
dell'istruzione e del Ministero dell'università e della ri-
cerca », convertito, con modificazioni, dalla legge 5 
marzo 2020, n. 12;

Visto il decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 
108, recante «Governance del Piano nazionale di rilan-
cio e resilienza e prime misure di rafforzamento delle 
strutture amministrative di accelerazione e snellimento 
delle procedure»;

Vista la legge 15 luglio 2022, n. 99, recante «Istitu-
zione del Sistema terziario di istruzione tecnologica 
superiore»;

Visto il decreto-legge 22 giugno 2023, n. 75, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 10 agosto 2023, n. 
112, recante «Disposizioni urgenti in materia di orga-
nizzazione delle pubbliche amministrazioni, di agricol-
tura, di sport, di lavoro e per l'organizzazione del Giu-
bileo della Chiesa cattolica per l'anno 2025» e, in parti-
colare, l'articolo 3 che ha soppresso l'Agenzia naziona-
le per le politiche attive del lavoro (ANPAL);

Visto il decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 21 aprile 2023, n. 
41, recante «Disposizioni urgenti per l'attuazione del 
Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e del 
Piano nazionale degli investimenti complementari al 
PNRR (PNC), nonché per l'attuazione delle politiche di 
coesione e della politica agricola comune»;

Visto il decreto-legge 2 marzo 2024, n. 19, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 29 aprile 2024, n. 56, 
recante «Ulteriori disposizioni urgenti per l'attuazione 
del Piano nazionale di ripresa e resilienza»;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 4 
aprile 2016, n. 95, recante «Regolamento recante mo-
difiche al decreto del Presidente della Repubblica 14 
settembre 2011, n. 222, concernente il conferimento 
dell'abilitazione scientifica nazionale per l'accesso al 
ruolo dei professori universitari, a norma dell'articolo 
16 della legge 30 dicembre 2010, n. 240»;

Considerato che è obiettivo prioritario del Governo il 
contrasto al lavoro sommerso che produce effetti di-
storsivi e negativi sulla qualità e sulla produttività del 
lavoro, nonché sulla coesione sociale e sul buon fun-
zionamento del mercato unico europeo;

Ritenuta la straordinaria necessità e urgenza di im-
plementare e introdurre nuove misure nazionali di 
contrasto al lavoro sommerso, anche in attuazione del 
Piano nazionale per la lotta al lavoro sommerso per il 
triennio 2023-2025, di cui al decreto del Ministro del 
lavoro e delle politiche sociali del 19 dicembre 2022, e 
nel rispetto degli obiettivi ivi previsti;

Considerata la straordinaria necessità e urgenza di 
rafforzare l'azione dello Stato e degli enti preposti in 
materia di contrasto al lavoro sommerso, anche attra-
verso la ridefinizione delle relative competenze;

Ritenuta la straordinaria necessità e urgenza di pre-
vedere disposizioni per la risoluzione di situazioni di 
crisi occupazionali per le imprese operanti nel settore 
dell'informazione, dell'editoria e della moda;

Ritenuta la straordinaria necessità e urgenza di pre-
vedere disposizioni urgenti per garantire la piena ope-
ratività delle commissioni nazionali per l'abilitazione 
scientifica alle funzioni di professore universitario di 
prima e di seconda fascia;

Ritenuta la straordinaria necessità e urgenza di pre-
vedere disposizioni in materia di promozione della in-
ternazionalizzazione degli ITS Academy in concomi-
tanza con l'avvio dell'anno formativo 2024-2025;

Ritenuta la straordinaria necessità e urgenza di pre-
vedere disposizioni in materia di ordinamenti e perso-
nale scolastico in ragione dell'avvio dell'anno scolasti-
co 2024-2025 nonché in relazione allo svolgimento di 
procedure concorsuali finalizzate, tra l'altro, ad assol-
vere agli obiettivi previsti dal Piano nazionale di ripre-
sa e resilienza;

Ritenuta la straordinaria necessità e urgenza di prov-
vedere, in vista del termine dell'esercizio finanziario 
2024, alla migliore allocazione delle risorse economiche 
non ancora impegnate per le relative finalità, destinan-
dole a ulteriori azioni realizzabili entro l'anno 2024;

Ritenuta la straordinaria necessità e urgenza di pre-
vedere una disposizione interpretativa in materia di 
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copertura assicurativa obbligatoria per i danni da 
eventi catastrofali;

Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, 
adottata nella riunione del 21 ottobre 2024;

Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei mini-
stri, del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, del 
Ministro dell'università e della ricerca, del Ministro 
dell'istruzione e del merito e del Ministro dell'econo-
mia e delle finanze;

EMANA
il seguente decreto-legge:

CAPO I
Disposizioni in materia di lavoro

ARTICOLO 1
Misure di contrasto al lavoro sommerso

1. All'articolo 6, comma 2, del decreto-legge 24 giu-

gno 2014, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 11 agosto 2014, n. 116 1 , le parole: «dell'Agenzia 
nazionale per le politiche attive del lavoro a far data 
dalla sua effettiva operatività» sono sostituite dalle se-
guenti: «dell'Istituto nazionale per l'assicurazione con-
tro gli infortuni sul lavoro (INAIL)».

2. All'articolo 25-quater, comma 1, del decreto-legge 
23 ottobre 2018, n. 119, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 17 dicembre 2018, n. 136 2 , le parole: 
«dell'ANPAL» sono sostituite dalle seguenti: «dell'INAIL».

3. All'articolo 1 della legge 28 dicembre 2015, n. 208, 
il comma 863 3  è sostituito dal seguente:

«863. Nel primo semestre di ciascun anno l'INAIL 
pubblica nel proprio sito istituzionale l'avviso pubblico 
con l'indicazione delle modalità, dei termini e delle 
condizioni di ammissibilità di presentazione delle do-
mande e rende noti i parametri associati sia all'oggetto 
della domanda sia alle caratteristiche proprie dell'im-
presa, nel rispetto della normativa europea sugli aiuti 

1 L'articolo 6 del Dl 91/2014 (Disposizioni urgenti per il settore agricolo, la tutela ambientale e l'efficientamento energetico 
dell'edilizia scolastica e universitaria, il rilancio e lo sviluppo delle imprese, il contenimento dei costi gravanti sulle tariffe 
elettriche, nonché per la definizione immediata di adempimenti derivanti dalla normativa europea), come modificato dal presente 
provvedimento, è il seguente:
(Rete del lavoro agricolo di qualità)
1. È istituita presso l'INPS la Rete del lavoro agricolo di qualità alla quale possono partecipare le imprese agricole di cui all'articolo 
2135 del codice civile in possesso dei seguenti requisiti:
a) non avere riportato condanne penali per violazioni della normativa in materia di lavoro e legislazione sociale, per delitti contro 
la pubblica amministrazione, delitti contro l'incolumità pubblica, delitti contro l'economia pubblica, l'industria e il commercio, 
delitti contro il sentimento per gli animali e in materia di imposte sui redditi e sul valore aggiunto, delitti di cui agli articoli 600, 
601, 602 e 603-bis del codice penale;
b) non essere state destinatarie, negli ultimi tre anni, di sanzioni amministrative, ancorché non definitive, per violazioni in materia 
di lavoro, legislazione sociale e rispetto degli obblighi relativi al pagamento delle imposte e delle tasse. La presente disposizione 
non si applica laddove il trasgressore o l'obbligato in solido abbiano provveduto, prima della emissione del provvedimento 
definitivo, alla regolarizzazione delle inosservanze sanabili e al pagamento in misura agevolata delle sanzioni entro i termini 
previsti dalla normativa vigente in materia;
c) essere in regola con il versamento dei contributi previdenziali e dei premi assicurativi.
c-bis) applicare i contratti collettivi di cui all'articolo 51 del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81;
c-ter) non essere controllate o collegate, ai sensi dell'articolo 2359 del codice civile, a soggetti che non siano in possesso dei 
requisiti di cui al presente comma.
1-bis. Alla Rete del lavoro agricolo di qualità possono aderire, attraverso la stipula di apposite convenzioni, gli sportelli unici per 
l'immigrazione, le istituzioni locali, i centri per l'impiego, gli enti bilaterali costituiti dalle organizzazioni dei datori di lavoro e dei 
lavoratori in agricoltura, nonché i soggetti di cui all'articolo 6 del decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276. Possono altresì 
aderire alla Rete del lavoro agricolo di qualità, attraverso la stipula di apposite convenzioni, se in possesso dei requisiti di cui al 
comma 1, sia le agenzie per il lavoro di cui all'articolo 4 del decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276, sia gli altri soggetti 
autorizzati all'attività di intermediazione ai sensi dell'articolo 12 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 150.
2. Alla Rete del lavoro agricolo di qualità sovraintende una cabina di regia composta da un rappresentante del Ministero del lavoro 
e delle politiche sociali, del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, del Ministero dell'economia e delle finanze, del 
Ministero dell'interno, dell'Ispettorato nazionale del lavoro a far data dalla sua effettiva operatività, dell'Agenzia delle entrate, 
dell'Istituto nazionale per l'assicurazione contro gli infortuni sul lavoro (INAIL), dell'INPS e della Conferenza delle regioni e delle 
province autonome di Trento e di Bolzano designati entro 30 giorni dall'entrata in vigore del presente decreto. Fanno parte della 
cabina di regia anche tre rappresentanti dei lavoratori subordinati delle imprese agricole e un rappresentante dei lavoratori 
subordinati delle cooperative agricole e tre rappresentanti dei datori di lavoro e dei lavoratori autonomi dell'agricoltura e un 
rappresentante delle associazioni delle cooperative agricole firmatarie di contratti collettivi nazionali del settore agricolo nominati 
con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali, 
entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, su designazione delle organizzazioni sindacali a carattere 
nazionale maggiormente rappresentative. La cabina di regia è presieduta dal rappresentante dell'INPS.
omissis

2 L'articolo 25-quater del Dl 119/2018 (Disposizioni urgenti in materia fiscale e finanziaria), come modificato dal presente 
provvedimento, è il seguente:
(Disposizioni in materia di contrasto al fenomeno del caporalato)
1. Allo scopo di promuovere la programmazione di una proficua strategia per il contrasto al fenomeno del caporalato e del 
connesso sfruttamento lavorativo in agricoltura, è istituito, presso il Ministero del lavoro e delle politiche sociali, il "Tavolo 
operativo per la definizione di una nuova strategia di contrasto al caporalato e allo sfruttamento lavorativo in agricoltura", di 
seguito denominato "Tavolo". Il Tavolo, presieduto dal Ministro del lavoro e delle politiche sociali o da un suo delegato, è 
composto da rappresentanti dell'Autorità politica delegata per la coesione territoriale, dell'Autorità politica delegata per le pari 
opportunità, del Ministero dell'interno, del Ministero della giustizia, del Ministero delle politiche agricole alimentari, forestali e del 
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di Stato. Nello stesso avviso sono definiti i criteri di 
premialità per le imprese che risultano iscritte alla Rete 
del lavoro agricolo di qualità di cui all'articolo 6 del 
decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 116, non-

ché gli obblighi dei beneficiari e le cause di decadenza 
e di revoca del contributo.».

4. All'articolo 29 del decreto-legge 2 marzo 2024, n. 
19, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 aprile 
2024, n. 56 4 , il comma 8 è sostituito dal seguente:

turismo, del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, dell'INAIL, dell'Ispettorato nazionale del lavoro, dell'INPS, del Comando 
Carabinieri per la tutela del lavoro, del Corpo della guardia di finanza, delle regioni e delle province autonome di Trento e di 
Bolzano e dell'Associazione nazionale dei comuni italiani (ANCI). Possono partecipare alle riunioni del Tavolo rappresentanti dei 
datori di lavoro e dei lavoratori del settore nonché delle organizzazioni del Terzo settore.
2. I componenti del Tavolo sono nominati in numero non superiore a quindici. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche 
sociali, di concerto con i Ministri delle politiche agricole alimentari, forestali e del turismo, della giustizia e dell'interno, da adottare 
entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono stabiliti l'organizzazione 
e il funzionamento del Tavolo, nonché eventuali forme di collaborazione con le sezioni territoriali della Rete del lavoro agricolo di 
qualità.
3. Il Tavolo opera per tre anni dalla sua costituzione e può essere prorogato per un ulteriore triennio.
4. Per lo svolgimento delle sue funzioni istituzionali, il Tavolo si avvale del supporto di una segreteria costituita nell'ambito delle 
ordinarie risorse umane e strumentali della Direzione generale dell'immigrazione e delle politiche di integrazione del Ministero del 
lavoro e delle politiche sociali.
5. La partecipazione ai lavori del Tavolo è gratuita e non dà diritto alla corresponsione di alcun compenso, indennità o 
emolumento comunque denominato, salvo rimborsi per spese di viaggio e di soggiorno.
5-bis. Al fine di consentire lo sviluppo della strategia per il contrasto al fenomeno del caporalato, di cui al comma 1, di favorire 
l'evoluzione qualitativa del lavoro agricolo e di incrementare le capacità di analisi, monitoraggio e vigilanza sui fenomeni di 
sfruttamento dei lavoratori nell'agricoltura, presso il Ministero del lavoro e delle politiche sociali è istituito, senza nuovi o maggiori 
oneri per la finanza pubblica, il Sistema informativo per la lotta al caporalato nell'agricoltura. Il Sistema informativo costituisce 
uno strumento di condivisione delle informazioni tra le amministrazioni statali e le regioni, anche ai fini del contrasto del lavoro 
sommerso in generale. Alla sua costituzione concorrono il Ministero del lavoro e delle politiche sociali, il Ministero dell'agricoltura, 
della sovranità alimentare e delle foreste, il Ministero dell'interno, l'Istituto nazionale della previdenza sociale (INPS), l'Istituto 
nazionale per l'assicurazione contro gli infortuni sul lavoro (INAIL), l'Ispettorato nazionale del lavoro (INL), l'Agenzia per le 
erogazioni in agricoltura (AGEA) e l'Istituto nazionale di statistica (ISTAT). Ai fini della formazione e dell'aggiornamento del 
Sistema informativo, il Ministero del lavoro e delle politiche sociali mette a disposizione i dati concernenti i rapporti di lavoro delle 
aziende agricole e i dati del sistema informativo unitario delle politiche del lavoro, di cui all'articolo 13 del decreto legislativo 14 
settembre 2015, n. 150, concernenti il mercato del lavoro agricolo; il Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle 
foreste mette a disposizione l'anagrafe delle aziende agricole, istituita ai sensi dell'articolo 14, comma 3, del decreto legislativo 30 
aprile 1998, n. 173, e i dati sulla loro situazione economica nonché il calendario delle colture; il Ministero dell'interno mette a 
disposizione i dati relativi ai permessi di soggiorno rilasciati per motivi di lavoro; l'INPS mette a disposizione i dati retributivi, 
contributivi, assicurativi e quelli relativi ai risultati delle ispezioni presso le aziende agricole; l'INAIL mette a disposizione i dati 
relativi agli infortuni e alle malattie professionali nelle aziende agricole; l'INL mette a disposizione i dati relativi ai risultati delle 
ispezioni presso le aziende agricole; l'ISTAT mette a disposizione i dati relativi alle imprese agricole attive; le regioni e le province 
autonome di Trento e di Bolzano mettono a disposizione i dati relativi ai trasporti e agli alloggi destinati ai lavoratori del settore 
agricolo.
6. A decorrere dall'anno 2019, gli oneri relativi agli interventi in materia di politiche migratorie di competenza del Ministero del 
lavoro e delle politiche sociali, di cui all'articolo 45 del testo unico di cui al decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, per gli 
interventi di competenza nazionale afferenti al Fondo nazionale per le politiche migratorie, per l'ammontare di 7 milioni di euro, 
sono trasferiti, per le medesime finalità, dal Fondo nazionale per le politiche sociali, di cui all'articolo 20, comma 8, della legge 8 
novembre 2000, n. 328, su appositi capitoli di spese obbligatorie iscritti nello stato di previsione del Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali, nell'ambito del programma "Flussi migratori per motivi di lavoro e politiche di integrazione sociale delle persone 
immigrate" della missione "Immigrazione, accoglienza e garanzia dei diritti". La spesa complessiva relativa agli oneri di 
funzionamento del Tavolo è a valere sul Fondo nazionale per le politiche migratorie.

3 Il comma 863 dell'articolo 1 della legge 208/2015 (Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello 
Stato), sostituito dal presente provvedimento, era il seguente:
863. Nel primo semestre di ciascun anno l'INAIL pubblica nel proprio sito istituzionale l'avviso pubblico con l'indicazione delle 
modalità, dei termini e delle condizioni di ammissibilità di presentazione delle domande e rende noti i parametri associati sia 
all'oggetto della domanda sia alle caratteristiche proprie dell'impresa, nel rispetto della normativa europea sugli aiuti di Stato. 
Nello stesso avviso sono definiti gli obblighi dei beneficiari e le cause di decadenza e di revoca del contributo.

4 L'articolo 29 del Dl 19/2024 (Ulteriori disposizioni urgenti per l'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza - PNRR), 
come modificato dal presente provvedimento, è il seguente:
(Disposizioni in materia di prevenzione e contrasto del lavoro irregolare)
1. All'articolo 1, comma 1175, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, sono apportate le seguenti modificazioni:
a) le parole: «fermi restando gli altri obblighi di legge ed il rispetto degli accordi e contratti collettivi nazionali nonché» sono 
sostituite dalle seguenti: «all'assenza di violazioni nelle predette materie, ivi comprese le violazioni in materia di tutela delle 
condizioni di lavoro nonché di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro individuate con decreto del Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali, fermi restando gli altri obblighi di legge ed il rispetto degli accordi e contratti collettivi nazionali nonché»;
b) dopo il comma 1175 è inserito il seguente:
«1175-bis. Resta fermo il diritto ai benefici di cui al comma 1175 in caso di successiva regolarizzazione degli obblighi contributivi 
ed assicurativi, secondo quanto previsto dalla normativa vigente, nonché delle violazioni accertate di cui al medesimo comma 
1175, entro i termini indicati dagli organi di vigilanza sulla base delle specifiche disposizioni di legge. In relazione alle violazioni 
amministrative che non possono essere oggetto di regolarizzazione, il recupero dei benefici erogati non può essere superiore al 
doppio dell'importo sanzionatorio oggetto di verbalizzazione.».
2. All'articolo 29 del decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276, sono apportate le seguenti modificazioni:
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«8. A seguito del rilascio dell'attestato di cui al com-
ma 7 e per un periodo di dodici mesi dalla data di iscri-
zione nella Lista di conformità INL di cui al medesimo 
comma, il datore di lavoro è considerato a basso ri-
schio di irregolarità e l'Ispettorato nazionale del lavoro, 

nell'orientare la propria attività di vigilanza, può non 
procedere a ulteriori verifiche nelle materie oggetto de-
gli accertamenti che hanno determinato l'iscrizione nel-
la Lista di conformità INL, fatte sempre salve le verifi-
che in materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro, 

a) dopo il comma 1 è inserito il seguente:
"1-bis. Al personale impiegato nell'appalto di opere o servizi e nel subappalto spetta un trattamento economico e normativo 
complessivamente non inferiore a quello previsto dal contratto collettivo nazionale e territoriale stipulato dalle associazioni 
sindacali dei lavoratori e dei datori di lavoro comparativamente più rappresentative sul piano nazionale, applicato nel settore e 
per la zona strettamente connessi con l'attività oggetto dell'appalto e del subappalto";
b) al comma 2, dopo il secondo periodo, è aggiunto, in fine, il seguente: «Il presente comma si applica anche nelle ipotesi 
dell'utilizzatore che ricorra alla somministrazione di prestatori di lavoro nei casi di cui all'articolo 18, comma 2, nonché ai casi di 
appalto e di distacco di cui all'articolo 18, comma 5-bis.».
3. All'articolo 1, comma 445, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, alla lettera d), il numero 1) è sostituito dal seguente: «1) del 30 
per cento per quanto riguarda gli importi dovuti per la violazione di cui all'articolo 3 del decreto-legge 22 febbraio 2002, n. 12, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 23 aprile 2002, n. 73 e del 20 per cento per quanto riguarda gli importi dovuti per la 
violazione delle disposizioni di cui all'articolo 18 del decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276, all'articolo 12 del decreto 
legislativo 17 luglio 2016, n. 136, e all'articolo 18-bis, commi 3 e 4, del decreto legislativo 8 aprile 2003, n. 66;».
4. All'articolo 18 del decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276, sono apportate le seguenti modificazioni:
a) al comma 1:
1) il primo periodo è sostituito dal seguente: «L'esercizio non autorizzato delle attività di cui all'articolo 4, comma 1, lettere a) e b), 
è punito con la pena dell'arresto fino a un mese o dell'ammenda di euro 60 per ogni lavoratore occupato e per ogni giornata di 
lavoro.»;
2) il quarto periodo è sostituito dal seguente: «Se non vi è scopo di lucro, la pena è dell'arresto fino a due mesi o dell'ammenda 
da euro 600 a euro 3.000.»;
3) il sesto periodo è sostituito dal seguente: «L'esercizio non autorizzato delle attività di cui all'articolo 4, comma 1, lettere d) ed 
e), è punito con la pena dell'arresto fino a tre mesi o dell'ammenda da euro 900 ad euro 4.500»;
4) il settimo periodo è sostituito dal seguente: «Se non vi è scopo di lucro, la pena è dell'arresto fino a quarantacinque giorni o 
dell'ammenda da euro 300 a euro 1.500.»;
b) al comma 2, il primo periodo è sostituito dal seguente: «Nei confronti dell'utilizzatore che ricorra alla somministrazione di 
prestatori di lavoro da parte di soggetti diversi da quelli di cui all'articolo 4, comma 1, lettera a), ovvero da parte di soggetti diversi 
da quelli di cui all'articolo 4, comma 1, lettera b), o comunque al di fuori dei limiti ivi previsti, si applica la pena dell'arresto fino a 
un mese o dell'ammenda di euro 60 per ogni lavoratore occupato e per ogni giornata di occupazione.»;
c) al comma 5-bis, il primo periodo è sostituito dal seguente: «Nei casi di appalto privo dei requisiti di cui all'articolo 29, comma 1, 
e di distacco privo dei requisiti di cui all'articolo 30, comma 1, l'utilizzatore e il somministratore sono puniti con la pena 
dell'arresto fino a un mese o dell'ammenda di euro 60 per ogni lavoratore occupato e per ogni giornata di occupazione.»;
d) dopo il comma 5-bis sono inseriti i seguenti:
"5-ter. Quando la somministrazione di lavoro è posta in essere con la specifica finalità di eludere norme inderogabili di legge o di 
contratto collettivo applicate al lavoratore, il somministratore e l'utilizzatore sono puniti con la pena dell'arresto fino a tre mesi o 
dell'ammenda di euro 100 per ciascun lavoratore coinvolto e per ciascun giorno di somministrazione.
5-quater. Gli importi delle sanzioni previste dal presente articolo sono aumentati del venti per cento ove, nei tre anni precedenti, 
il datore di lavoro sia stato destinatario di sanzioni penali per i medesimi illeciti.
5-quinquies. L'importo delle pene pecuniarie proporzionali previste dal presente articolo, anche senza la determinazione dei limiti 
minimi o massimi, non può, in ogni caso, essere inferiore a euro 5.000 né superiore a euro 50.000.
5-sexies. Il venti per cento dell'importo delle somme versate in sede amministrativa, ai sensi dell'articolo 15 del decreto legislativo 23 
aprile 2004, n. 124 e dell'articolo 21, comma 2, primo periodo, del decreto legislativo 19 dicembre 1994, n. 758, per l'estinzione degli 
illeciti di cui al presente articolo, sono destinate alle finalità di cui all'articolo 1, comma 445, lettera e), secondo periodo, della legge 
30 dicembre 2018, n. 145, secondo le modalità ivi previste, fermi restando i limiti di cui alla lettera g) del medesimo comma 445".
5. L'articolo 38-bis del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, è abrogato.
6. All'articolo 1 della legge 29 dicembre 2022, n. 197, il comma 354 è sostituito dal seguente: «354. In caso di superamento del 
limite di durata previsto dal comma 344, il rapporto di lavoro di cui ai commi da 343 al presente comma, oggetto della 
comunicazione di cui al comma 346, si trasforma in rapporto di lavoro a tempo indeterminato. In caso di utilizzo di soggetti 
diversi da quelli di cui al comma 344, si applica la sanzione amministrativa pecuniaria del pagamento di una somma da 500 euro a 
2.500 euro per ciascun lavoratore al quale si riferisce la violazione, salvo che la violazione del comma 344 da parte dell'impresa 
agricola non derivi dalle informazioni incomplete o non veritiere contenute nell'autocertificazione resa dal lavoratore ai sensi del 
comma 345. Non si applica la procedura di diffida di cui all'articolo 13 del decreto legislativo 23 aprile 2004, n. 124.».
7. All'esito di accertamenti ispettivi in materia di lavoro e di legislazione sociale, ivi compresa la tutela della salute e della 
sicurezza nei luoghi di lavoro, in caso non emergano violazioni o irregolarità, l'Ispettorato nazionale del lavoro rilascia un attestato 
e iscrive, previo assenso, il datore di lavoro in un apposito elenco informatico consultabile pubblicamente, tramite il sito internet 
istituzionale del medesimo Ispettorato, e denominato «Lista di conformità INL». L'iscrizione nell'elenco informatico di cui al primo 
periodo è effettuata nel rispetto delle disposizioni di cui al regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio, 
del 27 aprile 2016, e produce esclusivamente gli effetti di cui al comma 8.
8. A seguito del rilascio dell'attestato di cui al comma 7 e per un periodo di dodici mesi dalla data di iscrizione nella Lista di 
conformità INL di cui al medesimo comma, il datore di lavoro è considerato a basso rischio di irregolarità e l'Ispettorato nazionale 
del lavoro, nell'orientare la propria attività di vigilanza, può non procedere a ulteriori verifiche nelle materie oggetto degli 
accertamenti che hanno determinato l'iscrizione nella Lista di conformità INL, fatte sempre salve le verifiche in materia di salute e 
sicurezza nei luoghi di lavoro, le eventuali richieste di intervento, nonché le attività di indagine disposte dalla Procura della 
Repubblica.
9. In caso di violazioni o irregolarità accertate attraverso elementi di prova successivamente acquisti dagli organi di vigilanza, 
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le eventuali richieste di intervento, nonché le attività di 
indagine disposte dalla Procura della Repubblica.».

5. A decorrere dal 1° gennaio 2026, per i soggetti di 
cui all'articolo 9-bis, comma 1, del decreto-legge 24 apri-
le 2017, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 
21 giugno 2017, n. 96, sono introdotti gli indici sintetici 
di affidabilità contributiva (ISAC), al fine di promuovere 
il rispetto degli obblighi in materia contributiva.

6. Gli ISAC di cui al comma 5 hanno lo scopo di in-
dividuare e prevenire la sottrazione di basi imponibili 
all'imposizione contributiva e sono elaborati ai sensi 
dell'articolo 9-bis, comma 15, del decreto-legge n. 50 
del 2017, selezionando due settori economici di prima 
applicazione tra quelli a maggior rischio di evasione 
ed elusione contributiva. Le attività di cui al presente 
comma, salvo quanto disposto dal comma 10, sono 
svolte nell'ambito delle risorse umane, strumentali e fi-
nanziarie disponibili a legislazione vigente, senza nuo-
vi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.

7. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politi-
che sociali, di concerto con il Ministro dell'economia e 
delle finanze, sentiti l'Istituto nazionale della previden-
za sociale (INPS) e l'Ispettorato nazionale del lavoro, 
entro il 31 dicembre 2025, sono approvati gli ISAC per 
i primi due settori di cui al comma 6, nonché sono 

stabilite le premialità da applicare ai soggetti di cui al 
comma 5, i criteri e le modalità per l'aggiornamento 
periodico degli stessi e le ipotesi di esclusione dell'ap-
plicabilità degli indici per determinate tipologie di con-
tribuenti.

8. Con le medesime modalità di cui al comma 7 è 
stabilita l'estensione graduale degli ISAC ad almeno sei 
ulteriori settori a rischio di evasione ed elusione con-
tributiva, entro il 31 agosto 2026.

9. Dalle disposizioni di cui ai commi da 5 a 8 non 
devono derivare modifiche, rispetto a quanto stabilito 
dalla normativa vigente, agli obblighi di versamento 
dei contributi previdenziali e assistenziali da parte dei 
soggetti di cui al comma 5.

10. Agli oneri derivanti dall'attuazione dei commi da 
5 a 9, pari a 414.800 euro per l'anno 2025 e a 1,25 mi-
lioni di euro per l'anno 2026, si provvede a valere sugli 
stanziamenti relativi alla Misura 5 - Componente 2, In-
vestimento 5, del Piano nazionale di ripresa e resilien-
za (PNRR).

11. All'articolo 10 del decreto legislativo 23 aprile 
2004, n. 124, dopo il comma 1-bis 5  è inserito il se-
guente:

«1-ter. L'Ispettorato nazionale del lavoro assicura, con 
modalità tecniche dallo stesso definite, l'accessibilità al 

l'Ispettorato nazionale del lavoro provvede alla cancellazione del datore di lavoro dalla Lista di conformità INL.
10. Nell'ambito degli appalti pubblici e privati di realizzazione dei lavori edili, prima di procedere al saldo finale dei lavori, il 
responsabile del progetto, negli appalti pubblici, e il direttore dei lavori, o il committente in mancanza di nomina del direttore dei 
lavori, negli appalti privati, verificano la congruità dell'incidenza della manodopera sull'opera complessiva, nei casi e secondo le 
modalità di cui al decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali previsto dall'articolo 8, comma 10-bis, del decreto-legge 
16 luglio 2020, n. 76, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020, n. 120.
11. Negli appalti pubblici, fermi restando i profili di responsabilità amministrativo-contabile, l'avvenuto versamento del saldo finale 
da parte del responsabile del progetto, in assenza di esito positivo della verifica o di previa regolarizzazione della posizione da 
parte dell'impresa affidataria dei lavori, è considerato dalla stazione appaltante ai fini della valutazione della performance dello 
stesso. L'esito dell'accertamento della violazione di cui al primo periodo è comunicato all'Autorità nazionale anticorruzione 
(ANAC), anche ai fini dell'esercizio dei poteri ad essa attribuiti ai sensi dell'articolo 222, comma 3, lettera b), del codice dei 
contratti pubblici, di cui al decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36.
12. Negli appalti privati di valore complessivo pari o superiore a 70.000 euro, il versamento del saldo finale da parte del 
committente è subordinato all'acquisizione, da parte del Direttore dei lavori, ove nominato, o del committente stesso, in 
mancanza di nomina, dell'attestazione di congruità. Il versamento del saldo finale, in assenza di esito positivo della verifica o di 
previa regolarizzazione della posizione da parte dell'impresa affidataria dei lavori, comporta la sanzione amministrativa da euro 
1.000 ad euro 5.000 a carico del direttore dei lavori o del committente, in mancanza di nomina del direttore dei lavori.
13. All'accertamento della violazione di cui ai commi 11 e 12, nonché, nel caso di appalti privati, all'irrogazione delle relative 
sanzioni provvedono gli organi di vigilanza in materia di lavoro e di legislazione sociale, ferme restando le rispettive competenze 
previste a legislazione vigente, anche sulla base di segnalazioni di enti pubblici e privati.
14. All'attuazione delle disposizioni di cui ai commi da 1 a 13, si provvede nell'ambito delle risorse umane, finanziarie e strumentali 
disponibili a legislazione vigente e, comunque, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.
omissis

5 L'articolo 10 del Dlgs 124/2004 (Razionalizzazione delle funzioni ispettive in materia di previdenza sociale e di lavoro, a norma 
dell'articolo 8 della legge 14 febbraio 2003, n. 30), come modificato dal presente provvedimento, è il seguente:
(Razionalizzazione e coordinamento della attività ispettiva)
1. Al fine di una efficace programmazione dell'attività ispettiva nonché di monitorare il fenomeno del lavoro sommerso su tutto il 
territorio nazionale, le risultanze dell'attività di vigilanza svolta dall'Ispettorato nazionale del lavoro e dal personale ispettivo 
dell'INPS, dell'INAIL, dell'Arma dei Carabinieri e della Guardia di finanza avverso violazioni in materia di lavoro sommerso nonché 
in materia di lavoro e legislazione sociale confluiscono in un portale unico nazionale gestito dall'Ispettorato nazionale del lavoro 
denominato Portale nazionale del sommerso (PNS). Il Portale nazionale del sommerso sostituisce e integra le banche dati 
esistenti attraverso le quali l'Ispettorato nazionale del lavoro, l'INPS e l'INAIL condividono le risultanze degli accertamenti ispettivi.
1-bis. Nel portale di cui al comma 1 confluiscono i verbali ispettivi nonché ogni altro provvedimento consequenziale all'attività di 
vigilanza, ivi compresi tutti gli atti relativi ad eventuali contenziosi instaurati sul medesimo verbale.
1-ter. L'Ispettorato nazionale del lavoro assicura, con modalità tecniche dallo stesso definite, l'accessibilità al Portale nazionale 
del sommerso da parte delle pubbliche amministrazioni e degli enti che erogano o gestiscono fondi pubblici, per le finalità di 
verifica nelle attività di propria competenza, nel rispetto della vigente normativa in materia di tutela dei dati personali. Con uno o 
più decreti del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, da adottare entro centoventi giorni dalla data di entrata in vigore della 
presente disposizione, sono individuati i dati oggetto di condivisione ai sensi del comma 1, nonché i soggetti abilitati ad accedere 
al Portale nazionale del sommerso ai sensi del presente comma.
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Portale nazionale del sommerso da parte delle pubbli-
che amministrazioni e degli enti che erogano o gestisco-
no fondi pubblici, per le finalità di verifica nelle attività 
di propria competenza, nel rispetto della vigente norma-
tiva in materia di tutela dei dati personali. Con uno o 
più decreti del Ministro del lavoro e delle politiche so-
ciali, da adottare entro centoventi giorni dalla data di 
entrata in vigore della presente disposizione, sono indi-
viduati i dati oggetto di condivisione ai sensi del comma 
1, nonché i soggetti abilitati ad accedere al Portale na-
zionale del sommerso ai sensi del presente comma.».

ARTICOLO 2
Interventi urgenti per fronteggiare la crisi occupazionale 

dei lavoratori dipendenti delle imprese del settore moda 
1. In deroga agli articoli 4 e 12 del decreto legislativo 

14 settembre 2015, n. 148 e alle disposizioni che disci-
plinano la durata della prestazioni erogata dal Fondo 
di solidarietà Bilaterale alternativo per l'Artigianato di 
cui all'art. 27 del decreto legislativo 14 settembre 2015, 
n. 148, è riconosciuta dall'Istituto nazionale della pre-
videnza sociale (INPS), per l'anno 2024, ai lavoratori 
dipendenti da datori di lavoro, anche artigiani, con 
forza occupazionale media fino a 15 addetti nel seme-
stre precedente, operanti nei settori tessile, dell'abbi-
gliamento e calzaturiero (TAC), nonché conciario, 
un'integrazione al reddito, con relativa contribuzione 
figurativa o correlata, nella misura pari a quella previ-

sta per le integrazioni salariali dall'articolo 3 del decre-
to legislativo n. 148 del 2015, per un periodo massimo 
corrispondente al periodo che decorre dall'entrata in 
vigore del presente decreto fino al 31 dicembre 2024.

2. Ai fini del riconoscimento dell'integrazione al red-
dito di cui al comma 1, il datore di lavoro trasmette 
all'INPS, esclusivamente in via telematica, la domanda 
di accesso al trattamento con l'elenco nominativo dei 
lavoratori interessati, l'indicazione dei periodi di so-
spensione o riduzione dell'attività lavorativa e la dichia-
razione di non poter accedere ad altri trattamenti di in-
tegrazione salariale già previsti a normativa vigente.

3. L'integrazione salariale di cui al presente articolo 
è erogata direttamente dal datore di lavoro ai dipen-
denti alla fine di ogni periodo di paga. Il relativo im-
porto è rimborsato dall'INPS al datore di lavoro o da 
quest'ultimo conguagliato, a pena di decadenza, entro 
i termini previsti dall'articolo 7, comma 3, del decreto 
legislativo n. 148 del 2015. Il datore di lavoro, in pre-
senza di serie e documentate difficoltà finanziarie, può 
richiedere all'INPS il pagamento diretto della presta-
zione. In quest'ultimo caso il datore di lavoro è tenuto, 
a pena di decadenza, ad inviare i dati necessari per il 
pagamento diretto entro i termini di cui all'art. 7, com-
ma 5 bis, del citato decreto legislativo 14 settembre 
2015, n. 148. Per le prestazioni di cui al comma 1 non è 
dovuta la contribuzione addizionale di cui all'articolo 5 
del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148.

2. Per evitare duplicazione di interventi da parte degli organi preposti all'attività di vigilanza in materia di lavoro, previdenza ed 
assistenza sociale, le amministrazioni interessate provvedono a comunicare a ciascuna delle altre amministrazioni, mediante 
strumenti telematici, i datori di lavoro sottoposti ad ispezioni, immediatamente dopo le ispezioni stesse.
3. Allo scopo di procedere ad una migliore e più efficiente organizzazione dell'attività ispettiva in ambito regionale, le Direzioni 
regionali del lavoro, d'intesa con le Direzioni regionali dell'INPS e dell'INAIL e con il Comando del nucleo dei Carabinieri presso 
l'ispettorato del lavoro, possono costituire nel territorio di propria competenza gruppi di intervento straordinario, secondo le 
direttive della direzione generale, per contrastare specifici fenomeni di violazione di norme poste a tutela del lavoro e della 
previdenza e assistenza obbligatoria.
4. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, da adottarsi entro sei mesi dalla data di entrata in vigore del presente 
decreto, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, sentiti i Direttori generali di INPS e INAIL, è adottato un modello 
unificato di verbale di rilevazione degli illeciti ad uso degli organi di vigilanza in materia di lavoro e di previdenza e assistenza 
obbligatoria nei cui confronti la direzione generale, ai sensi dell'articolo 2, esercita un'attività di direzione e coordinamento.
5. I verbali di accertamento redatti dal personale ispettivo sono fonti di prova ai sensi della normativa vigente relativamente agli 
elementi di fatto acquisiti e documentati e possono essere utilizzati per l'adozione di eventuali provvedimenti sanzionatori, 
amministrativi e civili, da parte di altre amministrazioni interessate.

6 L'articolo 1 della legge 198/2016 (Istituzione del Fondo per il pluralismo e l'innovazione dell'informazione e deleghe al Governo 
per la ridefinizione della disciplina del sostegno pubblico per il settore dell'editoria e dell'emittenza radiofonica e televisiva locale, 
della disciplina di profili pensionistici dei giornalisti e della composizione e delle competenze del Consiglio nazionale dell'Ordine 
dei giornalisti. Procedura per l'affidamento in concessione del servizio pubblico radiofonico, televisivo e multimediale), come 
modificato dal presente provvedimento, è il seguente:
(Istituzione del Fondo per il pluralismo e l'innovazione dell'informazione)
1. Al fine di assicurare la piena attuazione dei princìpi di cui all'articolo 21 della Costituzione, in materia di diritti, libertà, 
indipendenza e pluralismo dell'informazione, nonché di incentivare l'innovazione dell'offerta informativa e dei processi di 
distribuzione e di vendita, la capacità delle imprese del settore di investire e di acquisire posizioni di mercato sostenibili nel 
tempo, nonché lo sviluppo di nuove imprese editrici anche nel campo dell'informazione digitale, è istituito nello stato di 
previsione del Ministero dell'economia e delle finanze il Fondo unico per il pluralismo e l'innovazione digitale dell'informazione e 
dell'editoria, di cui all'articolo 1, comma 160, primo periodo, lettera b), della legge 28 dicembre 2015, n. 208, come sostituita 
dall'articolo 10, comma 1, della presente legge, di seguito denominato «Fondo».
2. Nel Fondo confluiscono:
a) le risorse statali destinate alle diverse forme di sostegno all'editoria quotidiana e periodica, anche digitale, comprese le risorse 
disponibili del Fondo straordinario per gli interventi di sostegno all'editoria, di cui all'articolo 1, comma 261, della legge 27 
dicembre 2013, n. 147;
b) le risorse statali destinate all'emittenza radiofonica e televisiva in ambito locale, iscritte nello stato di previsione del Ministero 
dello sviluppo economico ai sensi dell'articolo 1, comma 162, della legge 28 dicembre 2015, n. 208;
c) una quota, fino ad un importo massimo di 100 milioni di euro per l'anno 2016 e 125 milioni di euro per ciascuno degli anni 2017 
e 2018, delle eventuali maggiori entrate versate a titolo di canone di abbonamento alla televisione, di cui all'articolo 1, comma 160, 
primo periodo, lettera b), della legge 28 dicembre 2015, n. 208, come sostituita dall'articolo 10, comma 1, della presente legge;
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4. Le integrazioni al reddito di cui al presente artico-
lo sono concesse nel limite di spesa di 64,6 milioni di 
euro per l'anno 2024 e le medesime sono autorizzate 
dall'INPS nel rispetto del predetto limite di spesa. 
L'INPS, che disciplina i termini e le modalità per la 
presentazione delle domande, provvede al monitorag-
gio del rispetto del limite di spesa fornendo i risultati 
del monitoraggio al Ministero del lavoro e delle politi-
che sociali e al Ministero dell'economia e delle finanze.

5. L'INPS provvede alle attività di cui al presente ar-
ticolo con le risorse finanziarie, umane e strumentali 
disponibili a legislazione vigente, senza nuovi o mag-
giori oneri a carico della finanza pubblica.

6. Qualora dall'attività di monitoraggio di cui al 
comma 4 dovesse emergere, anche in via prospettica, 
il raggiungimento del complessivo limite di spesa di 
cui al medesimo comma 4, l'INPS non procede all'ac-
coglimento delle ulteriori domande per l'accesso ai be-
nefici di cui al presente articolo.

7. Agli oneri derivanti dal comma 4, pari a 64,6 mi-
lioni di euro per l'anno 2024 si provvede mediante 
corrispondente riduzione del Fondo sociale per occu-
pazione e formazione, di cui all'articolo 18, comma 1, 
lettera a), del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 
2009, n. 2.

ARTICOLO 3
Misure relative al Fondo unico per il pluralismo e l'inno-

vazione digitale dell'informazione e dell'editoria di cui 
all'articolo 1 della legge 26 ottobre 2016, n. 198 

1. All'articolo 1 della legge 26 ottobre 2016, n. 198, il 
comma 6-bis 6  è sostituito dal seguente:

«6-bis. Con decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri, da adottare di concerto con il Ministro 
dell'economia e delle finanze e il Ministro del lavoro e 
delle politiche sociali, è altresì annualmente stabilita, 
per una percentuale non superiore al 5 per cento, la 
quota del Fondo di cui al comma 1 a carico della Presi-
denza del Consiglio dei ministri da destinare a misure 
di risoluzione di situazioni di crisi occupazionale a 
vantaggio delle imprese operanti nel settore dell'infor-
mazione e dell'editoria, ivi incluso il rifinanziamento 
della misura di cui all'articolo 1, comma 498, della leg-
ge 27 dicembre 2019, n. 160.».

omissis

ARTICOLO 12 
Entrata in vigore

1. Il presente decreto entra in vigore il giorno suc-
cessivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana e sarà presentato alle 
Camere per la conversione in legge.

d) le somme derivanti dal gettito annuale di un contributo di solidarietà pari allo 0,1 per cento del reddito complessivo dei 
seguenti soggetti passivi dell'imposta di cui all'articolo 73 del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917:
1) concessionari della raccolta pubblicitaria sulla stampa quotidiana e periodica e sui mezzi di comunicazione radiotelevisivi e 
digitali;
2) società operanti nel settore dell'informazione e della comunicazione che svolgano raccolta pubblicitaria diretta, in tale caso 
calcolandosi il reddito complessivo con riguardo alla parte proporzionalmente corrispondente, rispetto all'ammontare dei ricavi 
totali, allo specifico ammontare dei ricavi derivanti da tale attività;
3) altri soggetti che esercitino l'attività di intermediazione nel mercato della pubblicità attraverso la ricerca e l'acquisto, per conto 
di terzi, di spazi sui mezzi di informazione e di comunicazione, con riferimento a tutti i tipi di piattaforme trasmissive, compresa la 
rete internet.
3. Le somme di cui al comma 2, lettera d), sono versate all'entrata del bilancio dello Stato per essere destinate al Fondo.
4. Il Fondo è annualmente ripartito tra la Presidenza del Consiglio dei ministri e il Ministero dello sviluppo economico, per gli 
interventi di rispettiva competenza, sulla base dei criteri stabiliti con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, adottato di 
concerto con i Ministri dello sviluppo economico e dell'economia e delle finanze. Le somme non impegnate in ciascun esercizio 
possono esserlo in quello successivo. Le risorse di cui alle lettere c) e d) del comma 2 sono comunque ripartite al 50 per cento 
tra le due amministrazioni; i criteri di ripartizione delle risorse di cui alle lettere a)e b) del medesimo comma 2 tengono conto 
delle proporzioni esistenti tra le risorse destinate al sostegno dell'editoria quotidiana e periodica e quelle destinate all'emittenza 
radiofonica e televisiva a livello locale. Il decreto di cui al primo periodo può prevedere che una determinata percentuale del 
Fondo sia destinata al finanziamento di progetti comuni che incentivino l'innovazione dell'offerta informativa nel campo 
dell'informazione digitale attuando obiettivi di convergenza multimediale. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, di 
concerto con il Ministro dello sviluppo economico, sono definiti i requisiti soggettivi, i criteri e le modalità per la concessione di 
tali finanziamenti; lo schema di tale decreto è trasmesso alle Camere per l'espressione dei pareri delle Commissioni parlamentari 
competenti per materia, che si pronunciano nel termine di sessanta giorni dalla data di trasmissione, decorso il quale il decreto 
può comunque essere adottato. Il Presidente del Consiglio dei ministri, qualora non intenda conformarsi ai pareri parlamentari, 
trasmette nuovamente il testo alle Camere con le sue osservazioni e con eventuali modificazioni, corredate dei necessari 
elementi integrativi di informazione e motivazione. Le Commissioni competenti per materia possono esprimersi sulle osservazioni 
del Presidente del Consiglio dei ministri entro il termine di dieci giorni dalla data della nuova trasmissione. Decorso tale termine, il 
decreto può comunque essere adottato.
5. abrogato
6. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri è annualmente stabilita la destinazione delle risorse ai diversi interventi di 
competenza della Presidenza del Consiglio dei ministri.
6-bis. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, da adottare di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze e 
il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, è altresì annualmente stabilita, per una percentuale non superiore al 5 per cento, la 
quota del Fondo di cui al comma 1 a carico della Presidenza del Consiglio dei ministri da destinare a misure di risoluzione di 
situazioni di crisi occupazionale a vantaggio delle imprese operanti nel settore dell'informazione e dell'editoria, ivi incluso il 
rifinanziamento della misura di cui all'articolo 1, comma 498, della legge 27 dicembre 2019, n. 160.


